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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 
52 del Decreto Legislat ivo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione della Tassa Rif iut i 
(TARI) nel Comune di Pagazzano, ist ituita dalla Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, art. 1 comma 
639 e successive modif icazioni ed integrazioni e diretta alla copertura dei cost i relat ivi al servizio 
di gest ione dei rif iut i. 

 

ART. 2 – PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

1. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi t itolo di locali o di aree 
scoperte a qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rif iut i urbani, ident if icat i dal successivo 
art. 6. 

2. La mancata ut ilizzazione del servizio di gest ione dei rif iut i urbani e assimilat i o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

3. Il tributo è dest inato alla copertura dei cost i relat ivi al servizio di raccolta e smalt imento dei 
rif iut i come individuat i dall’art. 3 del presente regolamento, ad esclusione dei cost i relat ivi ai 
rif iut i speciali al cui smalt imento provvedono a proprie spese i relat ivi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normat iva vigente. 

4. Per utenze domest iche si intendono tutt i i locali dest inat i a civile abitazione e loro pert inenze, 
mentre per utenze non domest iche tutt i i restant i locali ed aree soggett i al tributo, tra cui le 
comunità, le att ività agricole e connesse, commerciali, art igianali, industriali, professionali e le 
att ività produtt ive in genere. 

 

ART. 3 - DEFINIZIONE DI RIFIUTO E ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AGLI 
URBANI 

1. La definizione e la classif icazione dei rif iut i è stabilita dalle disposizioni del Decreto 
Legislat ivo 3/04/2006, n. 152 e successive modif icazioni ed integrazioni. 

2. Sono assimilat i ai rif iut i urbani, ai f ini dell’applicazione del tributo e della gest ione del 
servizio, le sostanze non pericolose elencate nell’allegato A provenient i da locali e luoghi adibit i 
a usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediament i adibit i ad att ività agricole, 
agroindustriali, industriali, art igianali, commerciali, di servizi e da att ività sanitarie. Per le utenze 
di superficie complessiva, al netto delle superf ici che non possono produrre rif iut i, superiore a 
500 mq., l’assimilazione opera quando il singolo rif iuto assimilato (ident ificato dal codice C.E.R.) 
prodotto dal singolo utente non superi annualmente 10 kg/mq.  dell’insediamento. 

3. Sono comunque assimilat i agli urbani i rif iut i che superano il limite quant itat ivo di cui al 
comma precedente, purché il Comune, effettuate le opportune verif iche, attui misure 
organizzat ive atte a gest ire tali rif iut i. 

 

ART. 4 – SOGGETTO ATTIVO  

1. Soggetto att ivo dell'obbligazione tributaria è il Comune di Pagazzano sul cui territorio insiste 
la superf icie degli immobili assoggettabili al tributo. 
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ART. 5 – SOGGETTO PASSIVO 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi t itolo locali o aree scoperte, di cui 
al successivo art. 6, a qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rif iut i urbani, con vincolo di 
solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse. 

2. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a t itolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione o superf icie.  

3. Per i locali in mult iproprietà e per i centri commerciali integrat i, il soggetto che gest isce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte 
di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A 
quest’ult imi spettano invece tutt i i diritt i e sono tenut i a tutt i gli obblighi derivant i dal rapporto 
tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

 

ART. 6 – LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Sono soggett i alla TARI tutt i i locali comunque denominat i, esistent i in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente inf issa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno 
qualunque sia la loro dest inazione o il loro uso, suscett ibili di produrre rif iut i urbani, insistent i 
nel territorio del Comune. Si considerano soggett i tutt i i locali predispost i all’uso anche se di 
fatto non ut ilizzat i, considerando tali quelli a dest inazione abitat iva dotat i di almeno un’utenza 
att iva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) e di arredamento e, per i locali ad uso non 
domest ico, quelli fornit i di impiant i, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è uff icialmente 
autorizzato o assent ito l’esercizio di un’att ività nei locali medesimi. Sono comunque considerati 
tassabili i locali non a dest inazione abitat iva sf itt i e/o non occupat i se idonei all’ut ilizzo di 
deposito. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso 
adibite, la cui superficie insiste nel territorio comunale, suscett ibili di produrre rif iut i urbani, 
escluse quelle avent i dest inazione accessoria o pert inenziale, purché non operat ive, a locali a 
loro volta assoggettat i al prelievo. 

 

ART. 7 – LOCALI E AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Non sono soggett i all’applicazione della TARI i seguent i locali e le seguent i aree scoperte: 

a) locali ed aree scoperte non suscett ibili di produrre rif iut i urbani, quali ad esempio:  

Utenze domest iche 

- solai e sottotett i non collegat i da scale, f isse o retratt ili, da ascensori o montacarichi; 

- centrali termiche e locali riservat i ad impiant i tecnologici, quali cabine elettriche, vano 
ascensore e quei locali dove non è compat ibile la presenza di persone o operatori; 

- locali privi di tutte le utenze att ive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.) e non 
arredat i; 

- locali in oggett ive condizioni di non ut ilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non ut ilizzat i, 
o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservat ivo in seguito al rilascio 
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di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del 
provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella cert if icazione di f ine lavori; 

- superf ici coperte di altezza inferiore a 150 cent imetri;  

Utenze non domest iche 

- locali dove si producono esclusivamente, di regola, rif iut i speciali non assimilat i agli urbani 
secondo le disposizioni normat ive vigent i, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto 
trattamento in conformità alle normat ive vigent i;  

- centrali termiche e locali riservat i ad impiant i tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, 
dove non è compat ibile o non si abbia di regola la presenza umana; 

- locali dest inat i esclusivamente all’esercizio del culto, limitatamente alla parte ove si svolgono 
le funzioni religiose, nelle quali la produzione di rif iut i è nulla, con esclusione delle pert inenze;  

- aree scoperte dest inate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 

- superf ici dest inate esclusivamente all’esercizio di att ività sport iva, quali campi da gioco o 
vasche delle piscine, con esclusione delle superf ici dest inate ad usi diversi, quali spogliatoi, 
servizi igienici, uff ici, biglietterie, bar, ristorant i, spalt i, ecc, che restano invece soggette al 
tributo; 

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli dest inate all’accesso alla pubblica via ed al 
movimento veicolare interno; 

- aree imprat icabili o intercluse da recinzione; 

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inut ilizzo; 

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 

- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabiliment i industriali; 

- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburant i; 

b) aree scoperte pert inenziali o accessorie a locali tassabili quali, a t itolo di esempio, parcheggi 
gratuit i a servizio del locale, aree a verde, giardini, cort i, lastrici solari, balconi, verande, terrazze 
e port icat i non chiusi o chiudibili con strutture f isse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via 
esclusiva; 

d) le aree scoperte pert inenziali o accessorie alle att ività economiche, ad eccezione delle aree 
scoperte operat ive. 

2. Ai f ini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del 
precedente comma, i contribuent i sono tenut i a dichiarare gli stessi nella dichiarazione 
originaria o di variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella 
dichiarazione dovranno altresì essere specif icat i element i obiett ivi direttamente rilevabili o 
allegata idonea documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate. 

 

ART. 8 – DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 

1. La superf icie tassabile è data, per tutt i gli immobili soggett i al prelievo, dalla superficie 
calpestabile.  
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2. La superf icie calpestabile viene calcolata escludendo muri, pilastri, balconi e terrazze; per le 
aree esterne si misura il perimetro interno al netto di eventuali costruzioni su di esse insistent i. 

3. Nella determinazione della superf icie assoggettabile non si t iene conto di quella di cui al 
successivo art icolo 9.  

 

ART. 9 – PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI AGLI URBANI 

1. Nella determinazione della superf icie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI 
non si t iene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via cont inuat iva e prevalente, 
rif iut i speciali non assimilat i agli urbani, al cui smalt imento sono tenut i a provvedere a proprie 
spese i relat ivi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normat iva vigente. 

2. Qualora sia documentata una contestuale produzione di rif iut i urbani o assimilat i e di rif iut i 
speciali non assimilat i o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia 
obiett ivamente possibile o sia sommamente diff icoltoso individuare le superf ici escluse dal 
tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente, applicando all’intera superf icie su 
cui l’att ività è svolta la percentuale di abbatt imento del 30%.  

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si t iene conto di quella in cui si producono 
in via esclusiva rif iut i speciali non assimilat i agli urbani. In tal caso oltre che alle aree di 
produzione dal cui ut ilizzo ne consegue la predetta produzione di rif iuto speciale in via esclusiva 
di cui al comma 2, la detassazione spetta ai magazzini funzionalmente ed esclusivamente 
collegat i al processo produtt ivo dell’att ività svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente 
ed esclusivamente collegat i all’esercizio dell’att ività produtt ive svolta nelle aree di cui al 
precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegat i per il deposito o lo stoccaggio di 
materie prime o di prodott i f init i ut ilizzat i o derivant i dal processo produtt ivo. Restano, 
pertanto, esclusi dalla detassazione quelli dest inat i anche solo parzialmente al deposito di 
prodott i o merci non derivant i dal processo produtt ivo svolto nelle aree di produzione a cui gli 
stessi sono collegat i o dest inat i alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in 
altro processo produtt ivo che non comport i la produzione esclusiva di rif iut i non assimilat i da 
parte della medesima att ività. 

4. Per fruire della detassazione prevista dai commi precedent i, gli interessat i devono:  

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di att ività e la sua classif icazione 
(industriale, art igianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superf ici di formazione dei 
rif iut i o sostanze, indicandone l’uso e le t ipologie di rif iut i prodott i (urbani, assimilat i agli 
urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normat iva sui rif iut i) dist int i per codice CER;  

b) nel caso in cui la richiesta di detassazione sia prodotta successivamente, essa produrrà effetto 
dal primo gennaio dell’anno di riferimento, se presentata nei termini di legge. 

 

ART. 10 – RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 

1. Le utenze non domest iche che avviano al riciclo direttamente o tramite soggett i autorizzat i 
rif iut i speciali assimilat i agli urbani hanno diritto ad una riduzione della quota variabile del 
tributo proporzionale alla quant ità degli stessi, come di seguito indicato:  

a) 20%, nel caso di riciclo dal 15% al 25% del totale dei rif iut i potenzialmente prodott i; 
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b) 40%, nel caso di riciclo di oltre il 25% e f ino al 50% del totale dei rif iut i potenzialmente 
prodott i; 

c) 70%, nel caso di riciclo di oltre il 50% e f ino al 75% del totale dei rif iut i potenzialmente 
prodott i; 

d) 100%, nel caso di riciclo di oltre l’80% del totale dei rif iut i potenzialmente prodott i.  

2. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rif iut i assimilat i non conferit i al servizio 
pubblico rientrino nei parametri qualitat ivi e quant itat ivi dell’assimilazione prevista da 
Regolamento Comunale vigente. 

3. La quant ità dei rif iut i potenzialmente prodotti si ott iene applicando il Kd di riferimento, di cui 
all’art. 18, all’intera superf icie imponibile. 

4. La riduzione percentuale è applicata su richiesta dell’utente, da presentare annualmente entro 
il 28 febbraio. La richiesta deve essere corredata dalla documentazione probante la quant ità, la 
qualità e la dest inazione dei rif iut i assimilat i avviat i al riciclo nell’arco dell’anno solare. L’omessa 
presentazione della documentazione entro il termine di cui sopra comporta la perdita del diritto 
alla riduzione. 

 

ART. 11 – DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicat i dal regolamento di cui al 
D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e dell’art. 15 del presente regolamento. 

3. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine 
f issato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 
f inanziario di cui al successivo art. 14. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le 
tariffe anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
appena indicato, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. 

4. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le tariffe 
del tributo possono essere modif icate, entro il termine stabilito dall’art. 193 del Decreto 
Legislat ivo 267/2000, ove necessario per il riprist ino degli equilibri di bilancio. 

 

ART. 12 – ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

1. Alle ist ituzioni scolast iche statali cont inuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 
31/12/2007, n. 248, convert ito con modif icazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31. 

2. Il costo relat ivo alla gest ione dei rif iut i delle ist ituzioni scolast iche è sottratto dal costo che 
deve essere coperto con il tributo comunale sui rif iut i. 

 

 

ART. 13 – COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
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1. Le tariffe sono determinate in modo da garant ire la copertura integrale dei cost i del servizio di 
gest ione dei rif iut i urbani ed assimilat i. 

2. In part icolare il tributo deve garant ire la copertura di tutt i i cost i relat ivi agli invest iment i 
nonché di tutt i i cost i d’esercizio del servizio di gest ione dei rif iut i, inclusi i cost i di cui all’art icolo 
15 del Decreto Legislat ivo 13/01/2003, n. 36. 

3. Per la determinazione dei cost i del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera n. 
443/2019 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, ret i e ambiente (ARERA) e le sue successive 
modif iche ed integrazioni. 

4. Nella determinazione dei cost i del servizio non si t iene conto di quelli relat ivi ai rif iut i speciali 
al cui smalt imento provvedono a proprie spese i relat ivi produttori, comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normat iva vigente. 

5. I cost i del servizio di gest ione dei rif iut i urbani ed assimilat i sono determinat i annualmente 
dal piano f inanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147. 

 

ART. 14 – PIANO FINANZIARIO 

1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano f inanziario del 
servizio di gest ione dei rif iut i urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 
147.  

2. Sulla base della normat iva vigente, i gestori del servizio integrato di gest ione dei rif iut i urbani 
predispongono annualmente il piano economico f inanziario, secondo quanto previsto dal MTR di 
cui alla delibera n. 443/2019 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, ret i e ambiente (ARERA), 
e lo trasmettono all’Ente territorialmente competente. 

3. Il piano economico f inanziario è corredato dalle informazioni e dagli att i necessari alla 
validazione dei dat i impiegat i e, in part icolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante 
la veridicità dei dat i trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportat i nella modulist ica con i 
valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportat i nella modulist ica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostant i. 

4. La procedura di validazione consiste nella verif ica della completezza, della coerenza e della 
congruità dei dat i e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
f inanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
adeguat i profili di terzietà rispetto al gestore. 

5. Sulla base della normat iva vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pert inenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 
f inanziario e i corrispett ivi del servizio integrato dei rif iut i, o dei singoli servizi che cost ituiscono 
att ività di gest ione, in coerenza con gli obiett ivi definit i. 

6. L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verif ica la coerenza 
regolatoria degli att i, dei dat i e della documentazione trasmessa e, in caso di esito posit ivo, 
conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità, si applicano, quali 
prezzi massimi del servizio, quelli determinat i dall’Ente territorialmente competente. 
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ART. 15 – ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

1. Le tariffe sono art icolate per le utenze domest iche e per quelle non domest iche, quest’ult ime 
a loro volta suddivise in categorie di att ività con omogenea potenzialità di produzione di rif iut i, 
riportate nell’allegato B al presente regolamento. 

2. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle component i essenziali del 
costo del servizio di gest ione dei rif iut i, riferite in part icolare agli invest iment i per le opere ed ai 
relat ivi ammortament i (quota f issa), e da una quota rapportata alle quant ità di rif iut i conferit i, 
al servizio fornito ed all’ent ità dei cost i di gest ione (quota variabile). 

3. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce: 

a. la ripart izione dei cost i del servizio tra le utenze domest iche e quelle non domest iche, 
indicando il criterio adottato;  

b. i coeff icient i Kb, Kc e Kd previst i dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158.  

 

ART. 16 – TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. La quota f issa della tariffa per le utenze domest iche è determinata applicando alla superf icie 
dell’alloggio e dei locali che ne cost ituiscono pert inenza le tariffe per unità di superficie 
parametrate al numero di occupant i. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domest iche è determinata in relazione al numero 
degli occupant i. 

 

ART. 17 – OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE 

1. Per le utenze domest iche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza, 
ai f ini dell’applicazione del tributo, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare 
risultante dai registri anagrafici comunali. Nel numero dei component i devono essere altresì 
considerat i i soggett i che, pur non avendo la residenza nell’unità abitat iva, risultano ivi 
dimorant i, (come ad esempio le colf) fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell’abitazione 
stessa non supera i 60 giorni.  

2. Sono considerat i present i nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliat i 
altrove. Nel caso di servizio di volontariato o att ività lavorat iva prestata all’estero e nel caso di 
degenze e ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educat ivi, 
ist itut i penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene 
considerata ai f ini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia 
adeguatamente documentata. 

3. Per le utenze domest iche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza 
fuori del territorio comunale, per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggett i residenti 
e per gli alloggi a disposizione di soggett i diversi dalle persone f isiche occupat i da soggett i non 
resident i, il numero dei component i occupanti l’abitazione viene stabilito in base a quanto 
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indicato nella dichiarazione presentata. In caso di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo 
prova contraria, il numero degli occupant i viene stabilito in una unità.  

4. Per le unità immobiliari ad uso abitat ivo possedute o detenute da due o più nuclei familiari la 
tariffa del tributo è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupant i l’alloggio, 
salvo i casi in cui i diversi nuclei familiari occupino porzioni dist inte dell'unità immobiliare, le 
quali diventano autonomamente assoggettabili. 

5. Il numero degli occupant i le utenze domestiche è quello risultante alla data di emissione 
dell’invito di pagamento, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni successivamente 
intervenute. 

6. I locali pert inenziali alle case di civile abitazione si considerano, ai f ini del tributo, parte 
integrante delle stesse. Le cant ine, le autorimesse, i deposit i e locali similari si considerano 
utenze domest iche condotte da un occupante, se possedute o detenute da una persona f isica 
non nell’esercizio di att ività imprenditoriali o professionali, priva di unità abitat iva nel territorio 
comunale. In difetto di tali condizioni i medesimi luoghi si considerano utenze non domest iche. 
Le rimesse attrezzi agricoli, i deposit i agricoli o altri locali per uso agricolo sono sempre 
considerat i utenze non domest iche, anche se possedut i o detenut i da persone f isiche non 
imprenditori agricoli. 

7. Le variazioni del numero dei component i devono essere denunciate mediante presentazione 
di dichiarazione TARI, fatta eccezione per le variazioni del numero dei component i resident i le 
quali sono comunicate dall’Uff icio anagrafico comunale ai f ini della corretta determinazione 
della tariffa. 

 

ART. 18 – TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota f issa della tariffa per le utenze non domest iche è determinata applicando alla 
superf icie soggetta al tributo le tariffe per unità di superf icie riferite al t ipo di att ività svolta, 
calcolate sulla base dei coeff icient i di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 
158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domest iche è determinata applicando alla 
superf icie soggetta al tributo le tariffe per unità di superf icie riferite al t ipo di att ività svolta, 
calcolate sulla base dei coeff icient i di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 
158. 

 

ART. 19 – CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. Per le utenze non domest iche, sino a che non siano messi a punto e resi operat ivi sistemi di 
misurazione delle quant ità di rif iut i effett ivamente prodott i dalle singole utenze, i locali e le 
aree con diversa dest inazione d’uso vengono accorpat i in classi di att ività omogenee con 
riferimento alla qualità ed alla presunta quant ità di rif iut i prodott i, come riportato nell’allegato 
B del presente regolamento. Le att ività economiche non incluse esplicitamente nell’elenco 
saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare produtt ività potenziale di rif iut i. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di att ività previste dall’allegato B viene di 
regola effettuato sulla base dell’att ività effett ivamente svolta. Qualora non sia ident if icabile 
l’att ività effett ivamente svolta nei locali ed aree soggett i al tributo, l’iscrizione avverrà sulla base 
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della classif icazione delle att ività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relat ive all’att ività 
principale o ad eventuali att ività secondarie. 

3. La tariffa applicabile per ogni att ività economica, determinata in base alla classif icazione 
operata secondo i commi precedent i, è unica anche se le superf ici che servono per l’esercizio 
dell’att ività stessa presentano diversa dest inazione d’uso (es. superficie di vendita, esposizione, 
deposito, uff icio, ecc.) e sono ubicate in luoghi diversi. 

4. Per i locali adibit i ad utenze domest iche, ove parte della superficie sia dest inata allo 
svolgimento di una att ività economica, il tributo dovuto per quest’ult ima superf icie dovrà essere 
ridotto dell’importo già versato come utenza domest ica. 

5. I locali adibit i ad uso non abitat ivo privi di tutte le utenze att ive di servizi di rete, non arredati 
e che risult ino di fatto non ut ilizzat i sono classif icat i nella categoria n. 4 “Esposizioni, 
autosaloni”. 

 

ART. 20 – OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali o 
delle aree soggett i al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell’anno, computato a giorni, nel 
quale permane il possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggette al tributo.  

2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione 
che il contribuente present i la dichiarazione di cessata occupazione entro il 30 giugno dell'anno 
successivo. 

3. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data della 
sua presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonei element i di prova la data di effett iva 
cessazione. 

4. La cessazione dà diritto all’abbuono o al rimborso del tributo secondo quanto stabilito dal 
successivo art. 31. 

5. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, relat ive in part icolare alle superf ici e/o alla 
dest inazione d’uso, che comportano un aumento del tributo producono effetto dal giorno di 
effett iva variazione degli element i stessi. Nell’ipotesi in cui le variazioni comport ino invece una 
riduzione del tributo, il riconoscimento del minor tributo è subordinato alla presentazione della 
dichiarazione entro il termine previsto. Delle variazioni del tributo si t iene conto in sede di 
conguaglio, secondo quanto previsto dal successivo art. 31. 

 

ART. 21 – MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gest ione dei rif iut i o di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 
motivi sindacali o per imprevedibili impediment i organizzat ivi che abbiano determinato una 
situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 
all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuent i coinvolt i in misura pari al 20%. 
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ART. 22 – ZONE NON SERVITE 

1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rif iut i urbani ed 
assimilat i. Si intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei limit i 
della zona servita, come definita dal vigente regolamento comunale per la gest ione del servizio 
dei rif iut i urbani ed assimilat i. Si considerano comunque ubicat i in zone servite tutt i gli 
insediament i la cui distanza tra di essi ed il più vicino punto di raccolta non è superiore a 500 
metri lineari. 

2. Per la f inalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a part ire dal ciglio della 
strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediament i.  

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il 
tributo da applicare è ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta 
ubicato nella zona perimetrata o di fatto servita è superiore a 500 metri lineari, calcolat i su 
strada carrozzabile. 

4. La riduzione di cui al presente art icolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto 
passivo con la presentazione della dichiarazione e viene meno a decorrere dall’anno successivo a 
quello di att ivazione del servizio di raccolta. 

 

ART. 23 – RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è ridotta 
nelle seguent i ipotesi:  

a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discont inuo, non 
superiore a 180 giorni: riduzione del 20%;  

b. abitazioni occupate da soggett i che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno 
all’estero: riduzione del 10%. 

2. Ai sensi dell’art. 9 bis del Decreto legge 47/2014 è riconosciuta una riduzione di 2/3 per le 
utenze non domest iche possedute dai cittadini italiani non resident i nel territorio dello Stato e 
iscritt i all'Anagrafe degli italiani resident i all'estero (AIRE), già pensionat i nei rispett ivi Paesi di 
residenza, a t itolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risult i locata o data in 
comodato d'uso.  

3. Le riduzioni tariffarie e le esenzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e 
decorrono dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate 
contestualmente alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione 
tempest ivamente presentata, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Il 
contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro 
applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. Le 
riduzioni/esenzioni cessano comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la loro 
fruizione, anche se non dichiarate. 

 

ART. 24 – RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

1. E’ applicata la riduzione del 20% sulla quota variabile del tributo alle utenze domest iche che 
provvedono a smalt ire in proprio gli scart i compostabili mediante compostaggio domest ico e 



14 

 

alle utenze non domest iche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per residui 
cost ituit i da sostanze naturali non pericolose prodott i nell’ambito delle att ività agricole e 
vivaist iche. 
2. La riduzione di cui al presente art icolo compete a richiesta dell’interessato e decorre dall’anno 
successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandata contestualmente alla 
dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione tempest ivamente presentata, nel cui 
caso ha la stessa decorrenza della dichiarazione. Le istanze hanno effetto anche per gli anni 
successivi purché non siano mutate le condizioni. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir 
meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione di variazione. Le stesse cessano comunque alla data in cui 
vengono meno le condizioni per la loro fruizione, anche se non dichiarate. Con la presentazione 
della sopra citata istanza, il contribuente autorizza altresì il Comune/soggetto gestore a 
provvedere a verif iche, anche periodiche, al f ine di accertare la reale pratica di compostaggio. 

 

ART. 25 – RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La tariffa si applica in misura ridotta del 30%, nella parte f issa e nella parte variabile, ai locali, 
diversi da abitazioni ed aree scoperte adibit i ad uso stagionale o ad uso non cont inuat ivo, ma 
ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare.  

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o 
atto assent ivo rilasciato dai competent i organi per l’esercizio dell’att ività o da dichiarazione 
rilasciata dal t itolare a pubbliche autorità.  

3. La riduzione di cui al presente art icolo si applica dalla data di effett iva sussistenza delle 
condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione 
della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della 
relat iva dichiarazione.  

4. La riduzione di cui al presente art icolo cessa di operare alla data in cui ne vengono meno le 
condizioni di fruizione, anche in mancanza della relat iva dichiarazione. 

 

ART. 26 – CUMULO DI RIDUZIONI 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, il contribuente può fruirne al 
massimo solo di due, scelte tra quelle più favorevoli. 

 

ART. 27 – COPERTURA DELLE AGEVOLAZIONI 

1. La copertura delle agevolazioni di cui agli art icoli 21, 22, 23, 24 e 25 rimane a carico degli altri 
contribuenti. 

 

ART. 28 – TRIBUTO GIORNALIERO 

1. Per il servizio di gest ione dei rif iut i assimilat i prodott i dai soggett i che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è 
dovuto il tributo giornaliero. 
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2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni 
nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è f issata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del 
tributo maggiorata del 100 %.  

5. Nel caso di svolgimento dell’att ività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni 
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da 
effettuarsi con le modalità ed i termini previst i per il canone di occupazione temporanea di spazi 
ed aree pubbliche. 

7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compat ibili, tutte le disposizioni del tributo 
annuale. 

8. L’uff icio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e 
quello addetto alla vigilanza sono tenut i a comunicare all’uff icio tribut i tutte le concessioni 
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

 

ART. 29 – TRIBUTO PROVINCIALE 

1. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto Legislat ivo 30/12/1992, n.504. 

2. Il tributo è commisurato alla superf icie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia. 

 

ART. 30 – RISCOSSIONE 

1. La tassa sui rif iut i è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 
unif icato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241 ovvero tramite le altre 
modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e 
postali. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuent i di un apposito avviso di pagamento, con annessi i 
modelli di pagamento precompilat i, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertament i not if icat i, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rif iut i ed il tributo 
provinciale, l’ubicazione e la superf icie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
dest inazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le 
scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutt i gli element i previst i dall’art. 7 della 
L. 212/2000, nonché, a decorrere dall’anno 2021, tutte le indicazioni contenute nella delibera 
ARERA n. 444/2019. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5, il pagamento degli import i dovuti deve 
essere effettuato in almeno due rate di norma a cadenza semestrale di ciascun anno. Eventuali 
conguagli di anni precedent i o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in unica 
soluzione. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, 
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in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 
L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice 
tributo. 

4. Il numero e la scadenza delle rate sono stabilite annualmente dal Comune mediante delibera 
di approvazione delle tariffe TARI e delle stesse verrà data tempest iva comunicazione all’utenza 
mediante pubblicazione sul sito internet comunale.  

5. Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore ad euro 
12,00. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 

6. Le modif iche inerent i alle caratterist iche dell’utenza, che comport ino variazioni in corso 
d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relat ivo all’anno successivo anche 
mediante conguaglio compensat ivo. 

7. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla not if ica, anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica cert if icata, di un sollecito di versamento contenente le somme da 
versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla not if ica 
dell’avviso di accertamento d’uff icio o in rett if ica, come indicato nel successivo art. 34, con 
irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e 
l’applicazione degli interessi di mora. 

 

ART. 31 – DICHIARAZIONE 

1. I soggett i passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 
tributo e in part icolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle 
condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modif icarsi o il venir meno delle condizioni 
per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

2. Nell’ipotesi di più soggett i obbligat i in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da 
uno solo dei possessori o detentori. 

3. I soggett i obbligat i provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predispost i dallo stesso, entro il 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio 
del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. La dichiarazione, 
debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o direttamente o a 
mezzo posta con raccomandata a/r, o posta elettronica o PEC, allegando fotocopia del 
documento d’ident ità. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del 
Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal t imbro postale, nel 
caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo posta 
elettronica e PEC. La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invia per 
posta elettronica o PEC la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con f irma 
digitale. 

4. Ai f ini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modif icazioni dei dat i dichiarat i da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quest’ult imo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 
dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel quale 
si sono verif icate le modif icazioni.  
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5. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutt i gli element i att i a 
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini di cui al comma 3, il 
contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relat ivo alla restante parte dell’anno 
dal giorno successivo a quello in cui si è verif icata la cessazione. In caso contrario, il tributo non è 
dovuto se il contribuente dimostra di non aver cont inuato il possesso o la detenzione dei locali e 
delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione 
o in sede di recupero d’uff icio. 

6. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari convivent i o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione o variazione entro un anno dal 
decesso o entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole. 

 

ART.32 – RIMBORSI E COMPENSAZIONI 

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definit ivamente 
accertato il diritto alla rest ituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolat i nella misura del tasso di 
interesse legale, con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito 
versamento. 

4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per import i inferiori ai limit i 
minimi di versamento spontaneo f issat i nel presente regolamento (€ 12,00). 

 

ART. 33 – FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuit i tutt i i 
poteri per l’esercizio di ogni att ività organizzat iva e gest ionale, compreso quello di sottoscrivere 
i provvediment i afferent i a tali att ività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relat ive allo stesso tributo, ove consent ito dalle vigent i disposizioni di legge. 

 

ART. 34 – VERIFICHE E ACCERTAMENTI 

1. Il Comune svolge le att ività necessarie al controllo dei dat i contenut i nelle dichiarazioni 
presentate dai soggett i passivi e le att ività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A 
tal f ine può: 

a. inviare al contribuente quest ionari, da rest ituire debitamente compilat i entro il termine di 60 
giorni dalla not if ica; 

b. ut ilizzare, nel rispetto delle vigent i disposizioni di tutela del trattamento dei dat i personali, 
dat i presentat i per altri f ini, ovvero richiedere ad uff ici pubblici o ad ent i di gest ione di servizi 
pubblici, dat i e not izie rilevant i nei confront i delle singole contribuent i, in esenzione di spese e 
diritt i; 

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limit i e nei casi previst i dalla 
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legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 
del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà di avvalersi: 

- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della L. 296/2006, ove nominat i; 

- del proprio personale dipendente; 

- di soggett i privat i o pubblici di provata aff idabilità e competenza, con il quale medesimo può 
st ipulare apposite convenzioni. 

Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed 
esibire apposito documento di riconoscimento;  

d. ut ilizzare tutte le banche dat i messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

2. Per le f inalità del presente art icolo, tutt i gli uff ici comunali sono obbligat i a trasmettere 
all’uff icio tribut i, nel rispetto delle vigent i normat ive in materia di trattamento dei dati 
personali, periodicamente copia o elenchi: 

- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

- delle comunicazioni di f ine lavori ricevute; 

- dei provvediment i di abitabilità/agibilità rilasciat i per l’uso dei locali ed aree; 

- dei provvediment i relat ivi all’esercizio di att ività art igianali, commerciali f isse o it inerant i; 

- di ogni variazione anagrafica relat iva alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio 
della popolazione residente. 

3. Ai f ini dell’att ività di accertamento della TARI, il comune, per le unità immobiliari a 
dest inazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come 
superf icie assoggettabile al tributo, in assenza del dato relat ivo alla superf icie calpestabile, 
l’80% della superf icie catastale, determinata secondo i criteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base al 
disposto dell’art. 1, comma 646, della L. 147/2013. 

4. Nei casi in cui dalle verif iche condotte sui versament i eseguit i dai contribuent i e dai riscontri 
operat i in base ai precedent i commi, venga riscontrata la mancanza, l’insuff icienza o la tardività 
del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o 
di variazione, il Comune provvederà alla not if ica di apposito avviso di accertamento mot ivato in 
rett if ica o d’uff icio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006  e del comma 792 
dell’art. 1 della L. 160/2019, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che 
degli interessi, delle sanzioni, delle spese e degli oneri di riscossione. L’avviso di accertamento 
deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo. 

5. Il versamento delle somme dovute a seguito della not if ica degli avvisi di accertamento 
avviene mediante modello di pagamento unif icato. 

6. Gli accertament i divenut i definit ivi, perché non impugnat i nei termini o a seguito di sentenza 
passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione TARI per le annualità successive 
all’intervenuta definit ività. 

ART. 35 – SANZIONI E INTERESSI 

1. In caso di omesso, insuff iciente o tardivo versamento della TARI risultante dalla dichiarazione 
alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione prevista dall’art. 13 del Decreto Legislat ivo 
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18/12/1997, n. 471 e successive modif icazioni ed integrazioni. Per la predetta sanzione non è 
ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del Decreto Legislat ivo 472/97. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, 
incompleta o infedele risposta al quest ionario di cui all’art. 34, comma 1 lett. a), entro il termine 
di 60 giorni dalla not if ica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigent i disposizioni 
di legge.  

3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 
se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi, nei casi previst i dalle vigent i norme di legge. 

 

ART. 36 – IMPORTI MINIMI 

1. Non si procede alla not if ica di avvisi di accertamento o alla riscossione coatt iva qualora 
l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 
30,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli 
obblighi di versamento del tributo. 

 

ART. 37 – DILAZIONI DI PAGAMENTO E RATEAZIONI 

1. L’uff icio tribut i può concedere dilazioni e/o rateazioni di pagamento del tributo dovuto, su 
istanza debitamente mot ivata da parte del soggetto passivo, sulla base di quanto stabilito 
all’interno del regolamento comunale per la gestione delle entrate. 

 

ART. 38 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I dat i acquisit i al f ine dell’applicazione del tributo sono trattat i nel rispetto del Decreto 
Legislat ivo 196/2003, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relat ivo 
alla protezione delle persone f isiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dat i e che abroga la dirett iva 95/46/CE. 

 

ART. 39 – DISPOSIZIONI FINALI  

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020 e si adegua automat icamente alle 
modif icazioni della normat iva nazionale e comunitaria, in part icolare in materia di rif iut i e in 
materia tributaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenut i nel presente regolamento si devono intendere fatt i 
al testo vigente delle norme stesse. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
di legge vigent i relat ive alla disciplina della tassa rif iut i (TARI), nonché alle altre norme 
legislat ive e regolamentari vigent i applicabili.  

 



 

ALLEGATO A - Sostanze assimilate ai rif iuti urbani 

Sono assimilate ai rifiuti urbani le seguenti sostanze:  
 

- rif iut i di carta, cartone e similari; 

- rif iut i di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo; 

- imballaggi primari 

- imballaggi secondari quali carta, cartone, plast ica, legno, metallo e simili purchè raccolt i in 
forma differenziata; 

- contenitori vuot i (fust i, vuot i di vetro, plast ica, metallo, latte, latt ine e simili); 

- sacchi e sacchett i di carta o plast ica, fogli di carta, plast ica, cellophane, cassette, pallets; 

- accoppiat i di carta plast if icata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 
plast ica metallizzat i e simili; 

- framment i e manufatt i di vimini e sughero, 

- paglia e prodott i di paglia; 

- scart i di legno provenient i da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

- f ibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

- ritagli e scart i di tessuto di f ibra naturale e sintet ica, stracci e juta; 

- feltri e tessut i non tessut i; 

- pelle e simil - pelle; 

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatt i compost i prevalentemente da tali materiali, 
come camere d'aria e copertoni; 

- resine termoplast iche e termo - indurent i in genere allo stato solido e manufatt i compost i da 
tali materiali; 

- imbott iture, isolamenti termici e acust ici cost ituit i da sostanze naturali e sintet iche, quali lane 
di vetro e di roccia, espansi plast ici e minerali e simili; 

- moquette, linoleum, tappezzerie, paviment i e rivest iment i in genere; 

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plast ica e simili); 

- framment i e manufatt i di stucco e di gesso essiccat i; 

- rif iut i di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 

- manufatt i di ferro e t ipo paglietta metallica, f ilo di ferro, spugna di ferro e simili; 

- nastri abrasivi; 

- cavi e materiale elettrico in genere; 

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

- scart i in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scart i di 
caffè scart i dell'industria molitoria e della plast if icazione, part ite di aliment i deteriorat i anche 
inscatolat i o comunque imballat i, scart i derivant i dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, 
salse esauste e simili; 



 

- scart i vegetali in genere (erbe, f iori, piante, verdure, etc.) anche derivant i da lavorazioni basate 
su processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scart i di sgranatura e di trebbiatura e simili), 
compresa la manutenzione del verde ornamentale; 

- residui animali e vegetali provenient i dall'estrazione di principi att ivi; 

- accessori per l’informatica. 

 

Sono altresì assimilat i ai rif iut i urbani, ai sensi dell’art icolo 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 
254, i seguent i rif iut i prodott i dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono att ività 
medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano 
le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833: 

- rif iut i delle cucine;  

- rif iut i da ristorazione dei repart i di degenza non infett ivi;  

- vetro, carta, cartone, plast ica, metalli, imballaggi, 

- rif iut i ingombrant i 

- spazzatura e altri rif iut i non pericolosi assimilat i agli urbani;  

- indument i e lenzuola monouso;  

- gessi ortopedici e bende, assorbent i igienici, non dei degent i infett ivi 

- pannolini pediatrici e i pannoloni, 

- contenitori e sacche delle urine; 

- rif iut i verdi. 



 

 
ALLEGATO B - Categorie di utenze non domestiche 

 

 

Numero 

categoria 
Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Campeggi, distributori carburant i, impiant i sport ivi 

3 Stabiliment i balneari 

4 Esposizioni, autosaloni 

5 Alberghi con ristorante 

6 Alberghi senza ristorante 

7 Case di cura e riposo 

8 Uff ici, agenzie 

9 Banche, ist itut i di credito e studi professionali 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12 
Att ività art igianali t ipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

parrucchiere) 

13 Carrozzeria, autoff icina, elettrauto 

14 Att ività industriali con capannoni di produzione 

15 Att ività art igianali di produzione beni specif ici 

16 Ristorant i, trattorie osterie, pizzerie  

17 Bar, caffè, past icceria 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 

20 Ortofrutta, pescherie, f iori e piante 

21 Discoteche, night club  


